
Sicurezza e 
procedure di 
MO51-DSCG

Informazioni per nuovo personale



• Lavoratori

• Il responsabile dell’attività (RdA)

• Il responsabile di struttura

• I referenti delle attività generali

Mansione Referente e-mail Tel:

Acqua demineralizzata e ultrapura Malavasi Gianluca gianluca.malavasi@unimore.it 8552

Macchina del Ghiaccio Malavasi Monica monica.malavasi@unimore.it 8680

Gas compressi Maffei Enrico enrico.maffei@unimore.it 8486

Segnalazioni guasti e rapporti con l’ufficio tecnico Maffei Enrico enrico.maffei@unimore.it 8486

Frigo e freezer Castellini Elena elena.castellini@unimore.it 8679

Referente informatico
Barbieri Massimo

Piaggi Simona

massimo.barbieri@unimore.it

simona.piaggi@unimore.it

8512

8685

Rifiuti
Zanfrognini Barbara

Malavasi Monica

barbara.zanfrognini@unimore.it

monica.malavasi@unimore.it

8545

8680

Sicurezza (ALP) Vaccari Monica monica.vaccari@unimore.it 8594

Direttore di Dipartimento
Battistuzzi

Giantantonio
direttore.chimgeo@unimore.it 8561

Servizio di prevenzione e protezione Zucchi Claudia spp@unimore.it 6460

Le persone coinvolte

mailto:massimo.barbieri@unimore.it
mailto:barbara.zanfrognini@unimore.it


• Procedura per la distribuzione e registrazione dei DPI consegnati

• Procedure di lavoro o schede operative formalizzate sull’attività

svolta che contemplano (anche) gli aspetti legati alla salute e

sicurezza

• Procedure di intervento in caso di sversamento accidentale di

prodotti chimici/biologici

• Schede di sicurezza dei prodotti utilizzati (anche in formato

elettronico salvate su computer)

• Procedura di accesso ai laboratori

• Regolamento per la gestione dei rifiuti speciali prodotti

all’interno dei laboratori

• Misure vigenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da

COVID-19

Ad ogni nuovo ingresso/cambio posizione consegnare:



http://www.spp.unimore.it/site/home/spp.html

http://www.spp.unimore.it/site/home/spp.html




• Stampare e firmare

• Inviare tutto a spp@unimore.it e a monica.vaccari@unimore.it

mailto:spp@unimore.it
mailto:alan.leonardi@unimore.it


• Ogni laboratorio è dotato di

rilevatore di fumi, sensore ed

allarme gas (se presente metano),

sensore da sotto-ossigenazione (se

presente linea di un gas compresso)

MO51: 5 piani

P0

int

P1

P2

P3

• La cassetta di primo soccorso è in

portineria al piano 1

• è sempre accessibile

• Dopo l’uso comunicare all’ALP

il materiale utilizzato per il

ripristino

(alan.leonardi@unimore.it,

monica.vaccari@unimore.it )

• Al primo piano è presente un DAE

mailto:alan.leonardi@unimore.it
mailto:monica.vaccari@unimore.it


MO51: 3 blocchi

MO51-piano-locale   es: MO51-03-030





• Suona l’allarme e si attivano le targhe ottico-acustiche

• È necessario mettere in sicurezza le attività (per quanto possibile),

lasciare il locale e verificare che non vi sia rimasto nessuno (anche nei

locali a fianco), sollecitando l’uscita dei presenti, chiudere le porte

• Uscire con calma seguendo le vie di esodo e recarsi al punto di raccolta

verificando che non vi sia nessuno nei laboratori a fianco

In caso di allarme evacuazione I:



• Cercare il coordinatore dell’emergenza (indossa il casco rosso)

• comunicare i locali di cui si è sicuri che siano vuoti

• comunicare se vi sono criticità (persone bloccate o impossibilitate ad

uscire) o pericoli (fumo o altro)

• Mettersi a disposizione per eventuali necessità

• Sollecitare gli studenti a lasciare sgombre le vie di accesso dei mezzi di

soccorso (ingresso posteriore via Braghiroli)

• Sollecitare i presenti a rimanere lontani dall’edificio

• Attendere in loco fino a quando non viene permesso l’accesso all’edificio

In caso di allarme evacuazione II:



Emergenza COVID-19

Attenersi sempre alle ultime disposizioni di Ateneo in ordine di tempo

All’entrata

• Igiene delle mani

• La mascherina non è obbligatoria ma consigliata

• Ritirare le mascherine firmando l’apposito modulo qualora siano

finite (UNIMORE fornisce 1 mascherina chirurgica al giorno in

pacchetti da 10)

• Chiedere ad ALP lo schermo facciale firmando l’apposito modulo (1

per persona) se necessario

• Vietato l’accesso all’edificio se si hanno sintomi riconducibili a COVID-19

• Rispettare sempre la cartellonistica

• Igienizzare frequentemente le mani

• Pulire sempre le postazioni prima e dopo l’utilizzo

• Pulire sempre le strumentazioni prima e dopo l’utilizzo

• Comunicare in portineria qualora finisse il gel lavamani

Tutte le altre disposizioni sulla sicurezza rimangono valide



Emergenza COVID-19

Locali condivisi

Oltre alle precedenti disposizioni

• Pulire le parti dello strumento utilizzate (tastiere, mouse, ecc.)

• Eventualmente utilizzare pellicola trasparente in cui avvolgere

le parti difficilmente sanitizzabili per facilitare la pulizia

PER PULIRE

• Alcool denaturato

• Candeggina (ipoclorito di sodio)

• Salviette sanitizzanti (richiederne quando finite)



La vita in laboratorio

• Mantenere in ordine e pulita la postazione, rimuovere vetreria e

attrezzature inutilizzate

• Utilizzare sempre la protezione adeguata (DPI e/o DPC) al tipo di

sostanze utilizzate, utilizzare un abbigliamento consono alle attività

da svolgere (capelli legati, scarpe chiuse, lenti a contatto…)

• Non introdurre sostanze ed oggetti estranei all'attività lavorativa

• È vietato fumare e consumare cibi o bevande

• Riferire sempre prontamente al responsabile dell’attività eventuali

incidenti o condizioni di non sicurezza

• Non ostruire, neanche parzialmente le uscite di emergenza, le vie

di esodo o le zone calpestabili

• Non utilizzare multiprese elettriche con cavi "volanti"

• È vietato usare pipette aspirando direttamente con la bocca

• Nel caso in cui si manipolino sostanze pericolose, avvisare i colleghi

dell'esperimento in corso

• È vietato il lavoro in solitudine



La vita in laboratorio

• Non abbandonare materiale/sostanze non identificabile nelle aree

di lavoro o negli armadi ventilati

• Non abbandonare in locali comuni (corridoi) reagenti, contenitori

vuoti, strumentazione obsoleta

• Lasciare tutte le attrezzature e le bilance utilizzate pulite

• Trasportare sostanze chimiche e materiali pericolosi in maniera

adeguata per evitare sversamenti

• Prestare la massima attenzione alle fiamme libere (bunsen) per

• Sostanze e oggetti infiammabili

• Capelli lunghi

• Prestare la massima attenzione ai liquidi criogenici (utilizzare

dispositivi di protezione idonei)



i DPC, dispositivi di protezione collettivi

i DPI, dispositivi di protezione individuali 

DPC

• Cappe aspiranti

• Verificare il funzionamento; in caso di spia rossa accesa o

lampeggiante e spia verde spenta non utilizzare la cappa. (Se il

laboratorio è di ricerca, contattare RdA, la riparazione non è

sempre di competenza dell’ufficio tecnico)

• Porte REI (e non) sempre chiuse, non utilizzare fermaporte

DPI

• Tutti i lavoratori devono essere a conoscenza della loro ubicazione

• Devono essere in luogo ben visibile/etichettato

• I guanti vanno indossati quando servono, e sostituiti se sporchi

• Non indossare MAI i guanti al di fuori dei laboratori

• Verificare la scadenza dei guanti

• Verificare la resistenza del guanto alle sostanze da utilizzare

Il camice va sempre indossato e allacciato (attenzione alla martingala,

se presente deve essere cucita). Il camice non è un DPI ma un

INDUMENTO DI LAVORO che serve a proteggere dallo sporco, rendere

riconoscibili i lavoratori e dargli un abbigliamento consono.



Questa tabella precisa soltanto

indicazioni generali sui

materiali. È bene ricordare che

la resistenza di un guanto è

influenzata da fattori quali la

natura esatta del prodotto

chimico, la concentrazione, lo

spessore del guanto, la durata

dell’immersione, ecc...



Protocolli e SDS-schede di sicurezza

• I protocolli sono delle procedure

• Devono essere presenti in laboratorio (almeno quelli utilizzati più

frequentemente, anche in formato digitale), devono essere liberamente

accessibili

• Devono contenere esplicitamente i riferimenti ai pericoli (con

pittogrammi idonei alle sostanze/soluzioni utilizzate)



La SDS è suddivisa in 16 punti:

• 1. Identificazione della sostanza o della miscela e della società/impresa

• 2. IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI
• 3. Composizione/informazione sugli ingredienti

• 4. Misure di primo soccorso

• 5. Misure antincendio

• 6. Misure in caso di rilascio accidentale

• 7. Manipolazione ed immagazzinamento

• 8. Controllo dell'esposizione/Protezione individuale

• 9. Proprietà fisiche e chimiche

• 10. Stabilità e reattività

• 11. Informazioni tossicologiche

• 12. Informazioni ecologiche

• 13. Considerazioni sullo smaltimento

• 14. Informazioni sul trasporto

• 15. Informazioni sulla regolamentazione

• 16. Altre informazioni

Le SDS (schede di sicurezza)



Le SDS (schede di sicurezza)



Le SDS (schede di sicurezza)



Etichettatura delle soluzioni secondo la normativa CLP

• Ogni soluzione presente in laboratorio deve essere etichettata secondo

CLP, non ci possono essere contenitori pieni senza etichetta

• L’etichetta (in italiano) deve contenere nome(i) del(i) composto(i),

concentrazione(i), pittogrammi, frasi H e P

• Le informazioni possono essere ricavate on-line o dall’esperienza del

ricercatore

• Per qualsiasi dubbio o necessità contattare l’ALP

In aggiunta possono essere informazioni importanti chi 

ha fatto la soluzione e la data di preparazione

spruzzette



Le etichette possono presentare un pittogramma a forma di rombo con un simbolo

nero su sfondo bianco e bordo rosso che ne indica il pericolo con indicazioni di

pericolo H e consigli di prudenza P

H2_ _  pericolo fisico

Etichettatura delle soluzioni secondo la normativa CLP

H3_ _  pericolo per la salute

H4_ _  pericolo per l’ambiente

P2_ _ prevenzione

P3_ _ risposta

P4_ _ immagazzinamento

P5_ _ eliminazione



Etichettatura delle soluzioni secondo la normativa CLP

• In tutti i laboratori sono presenti cartelli con l’esplicazione dei

pittogrammi e delle frasi di rischio H e di prudenza P, prenderne

visione per comprendere al meglio le SDS e le etichette dei composti



Armadi ventilati

• Sono nei corridoi del terzo piano e nei laboratori di appoggio per la

didattica

• Servono per conservare le sostanze pericolose di uso comune e

frequente per non lasciarle di notte o nei week-end in laboratorio

• Sono organizzati in modo da avere un ripiano per responsabile di

attività

• È necessario utilizzare sempre la vaschette di contenimento

• Separare in vaschette diverse i prodotti secondo compatibilità chimica

(no acidi e basi insieme, no combustibili e comburenti insieme, no

ossidanti e riducenti insieme, ecc.)

• Prevedere sempre uno spazio per le taniche degli scarti

In condizioni ottimali: separare in armadi diversi i

prodotti secondo compatibilità chimica (controllare

anche il punto 7 della SDS: Manipolazione e stoccaggio.)



Strumentazione

• In laboratorio devono essere presenti gli elenchi aggiornati delle

apparecchiature

• Devono essere presenti tutti i manuali

• Il personale deve essere istruito all’uso

• Deve essere prevista opportuna cartellonistica per particolari pericoli

(rischio chimico, caldo, freddo, rotavapor, ecc.)



RIFIUTI

• Fare la raccolta differenziata (toner/cartucce, carta, plastica, pile/batterie)

• Applicare alla tanica vuota le etichette presenti al link

https://www.dscg.unimore.it/site/home/sicurezza/rifiuti.html

• Non utilizzare mai taniche o bottiglie di recupero per gli scarti, ma solo taniche

omologate*

• Le taniche dei rifiuti infiammabili vanno conservate sotto cappa quando c’è attività,

quando questa è terminata vanno subito riposte in armadio ventilato con vaschetta di

contenimento

• Bottiglie e recipienti vuoti sporchi di sostanze chimiche pericolose vanno raccolti nel

locale dei rifiuti nei bunker previo accordo con gli ALR

• Bottiglie e contenitori che non hanno contenuto sostanze pericolose (o che sono

facilmente purificabili…ad es. bottiglia di etanolo lasciata aperta sotto cappa),

possono essere conferite nella normale differenziata, previa rimozione dell’etichetta.

• Quando le taniche dei rifiuti sono quasi piene, contattare gli ALR, non aspettare di

avere 3 o 4 taniche piene.

*



RIFIUTI

• Utilizzare la corretta procedura

• Compilare il file word o preferibilmente excel (descrizione e composizione %)

• Inviare il file a monica.malavasi@unimore.it, barbara.zanfrognini@unimore.it

per richiedere alle ALR il ritiro del contenitore 

mailto:monica.malavasi@unimore.it
mailto:barbara.zanfrognini@unimore.it


In caso di incidenti/sversamenti

• In caso di infortunio o malore contattare immediatamente il responsabile

dell’attività e la portineria (8500) chiedendo di essere raggiunti da un

addetto al primo soccorso (lasciare tutti gli estremi come piano e numero

del locale e numero di telefono)

• Avvisare sempre l’ALP dell’accaduto e il referente di struttura/direttore

• In caso di sversamento di grandi quantità di sostanze, contattare il

responsabile dell’attività e fare riferimento alla procedura per gli

sversamenti presente nelle cassette di emergenza rosse nei corridoi

• Se ci si trova in difficoltà contattare l’ALP



Acqua demineralizzata, ultrapura, gas compressi, ghiaccio e frigoriferi

• L’acqua demineralizzata si trova nei corridoi del terzo piano (all’interno dei

laboratori per quelli didattici)

• L’acqua ultrapura (milliq) si preleva nel corridoio MO51-03-043.

• Prestare attenzione a non effettuare sversamenti, nel caso preoccuparsi di

asciugare per evitare incidenti

• Nel caso si notino problemi nella erogazione dell’acqua contattare il referente

• I gas compressi sono in linea, ricordarsi sempre di chiudere il riduttore di

pressione in laboratorio una volta finita l’attività per evitare dispersioni

• Nel caso un gas in linea non sia disponibile contattare il referente

• Non è possibile utilizzare altre bombole in laboratorio se non preventivamente

concordato con SPP e ALP

• I frigoriferi/freezer di struttura sono nei 2 locali distinti MO51-INT-013 e MO51-

03-033, mentre la macchina del ghiaccio è nel locale MO51-03-033

• In caso di mancata erogazione di ghiaccio dalla macchina o di malfunzionamento

dei frigoriferi contattare il referente

• Non mettere composti infiammabili in frigo non predisposti per questo uso

• Assicurarsi che le porte dei frigoriferi siano ben chiuse come le porte dei locali

(aria condizionata)



Lavoro in solitudine / accesso in orari di chiusura

• L’edificio è allarmato dal sabato pomeriggio al lunedì mattina e nei giorni

decisi dall’amministrazione centrale

• Non è permesso rimanere in dipartimento oltre l’orario di chiusura o

durante le giornate di chiusura

• Ogni accesso extra deve essere richiesto preventivamente al Direttore e al

referente di struttura mediante apposita modulistica DSCG

• Non è permesso il lavoro in solitudine

• L’accesso ai depositi del piano interrato e ai bunker dovrebbe essere fatto

in due



https://www.dscg.unimore.it/site/home/sicurezza.html

http://www.spp.unimore.it/

RISORSE e documenti

http://www.spp.unimore.it/

